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Scena tratta da “Come un gatto in tangenziale” 
 
Giovanni, intellettuale e profeta dell’integrazione sociale, è in 
macchina con Agnese, sua figlia tredicenne. Agnese è fidanzata con 
Alessio, suo coetaneo del malfamato quartiere romano Bastogi. Mentre  
Giovanni e Agnese abitano nel centro storico di Roma, Alessio e sua madre 
Monica hanno a che fare tutti i giorni con la poco raccomandabile 
periferia in cui vivono. Giovanni e Monica sono le persone più diverse 
sulla faccia della terra, ma entrambi hanno un obiettivo comune: la 
storia tra i loro figli deve finire.  
 
AGNESE: Papi 
 
GIOVANNI: Si? 
 
AGNESE: Domani Alessio mi ha invitato al mare da lui. 
 
GIOVANNI: Come al mare, dove? 
 
AGNESE: In un posto vicino Roma, non mi ricordo.. 
 
GIOVANNI: Dove? 
 
AGNESE: Aspetta che lo chiamo e glielo chiedo. 
 
Agnese chiama Alessio, che risponde subito dopo.  
 
ALESSIO: (al telefono) Oh Agnè dimmi tutto.  
 
Monica ascolta la telefonata di Alessio  
 
AGNESE: Ciao Ale, dov’è che andiamo al mare domani? 
 
ALESSIO: A Coccia di Morto. 
 
MONICA: Che devi fare a Coccia di Morto? 
 
ALESSIO: Andiamo al mare ma’. 
 
AGNESE: (verso il padre) A Coccia di Morto. 
 
GIOVANNI: Dove?! 
 
AGNESE: (scandisce bene le parole) a Coccia di Morto. 
 
GIOVANNI: A Coccia di Morto.. che nome è?! Ma poi dov’è Coccia di 
Morto. 
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AGNESE: Alessio dov’è Coccia di Morto? 
 
ALESSIO: Vicino Passoscuro, andiamo col pullman e passiamo per Ponte 
Galeria. 
 
AGNESE: Dice che è vicino Passoscuro e passiamo per Ponte Galeria. 
 
GIOVANNI: Agnese ma cos’è questa cupezza?! L’oscuro, la galera.. 
 
AGNESE: No pa’, Galeria.  
GIOVANNI: Vabbè, comunque se volete andare al mare andiamo a Capalbio, 
conosciamo tutti, è molto più comodo e stiamo molto meglio, fidati.  
 
AGNESE: Alessio mio padre dice di andare a Capalbio, conosciamo tutti 
ed è molto meglio, stiamo anche più comodi. 
 
ALESSIO: (verso la mamma che è vicino la porta ad ascoltare la 
conversazione) Ma’, dice che ci porta lui a Caparbio, che è una cifra 
meglio.  
 
MONICA: (si avvicina per prendere il telefono) Dammi qua. Bella 
cortesemente mi passeresti tuo padre per favore? 
 
AGNESE: Si.. (Avvicina il telefono all’orecchio del padre) 
 
GIOVANNI: Si? 
 
MONICA: Senti un po’, si può sapere perché il mare tuo va bene e il mio 
no? 
 
GIOVANNI: Non ho detto questo, ho detto solamente- 
 
MONICA: (lo interrompe) Io sono trent’anni che vado a Coccia di Morto, 
mi pare che nessuno s’è mai lamentato.  
 
GIOVANNI: Va bene Monica! Va bene Coccia del Morto, però se mi permette 
mia figlia la accompagno io! 
 
MONICA: Ecco, bravo, allora ci passi a prendere alle 9. 
 
GIOVANNI: Ma non ci penso propri- 
 
Monica interrompe Giovanni riattaccando il telefono  
 
GIOVANNI: Mi ha attaccato.. Ha attaccato! Cioè la signora ha attaccato… 
No Agnese, Coccia del Morto no, non ce lo meritiamo! L’oscuro, la 
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galera, Coccia del Morto, ma dai! Può andare Bastogi come esperienza 
nella vita, ma Coccia del Morto no! 
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